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1.  L’ACQUA: LA SOCIETÀ E LE ISTITUZIONI 

Vorrei iniziare questo nostro incontro allacciandomi a una dimensione extra-
accademica e ricordare come in un bellissimo film dedicato all’acqua, un regista ci-
leno, Patricio Guzmán, oltre a ripercorrere la storia millenaria di popolazioni indi-
gene che si muovono periodicamente lungo le coste del continente sudamericano, 
vivendo all’unisono con la dimensione idrica, da cui traggono il loro sostentamento, 
in larga misura la pesca, affaccia l’ipotesi che i nostri oceani e mari si sarebbero 
formati dall’acqua esistente nelle comete, collegando in tal modo le vicende e tra-
sformazioni del nostro pianeta a una dimensione molto più larga, quella che ci 
proietta nello spazio1. Forse non è superfluo ricordare come ogni missione spaziale 
si proponga di trovare l’elemento naturale indispensabile alla vita dell’uomo: 
l’acqua. Sappiamo ancora che la sopravvivenza dell’essere umano è legata all’acqua e 
che il compito primario di ogni istituzione è stata sempre quella di assicurare alla 
popolazione, prima ancora del cibo, le risorse idriche senza le quali non è possibile 
alcuna forma vivente. Non è un caso quindi che le prime conoscenze che riceviamo 
nella scuola primaria siano legate al Nilo, alla fertilizzazione del suolo agricolo gra-
zie al suo limo che si distende sui terreni adiacenti al fiume nella ricorrenza dei suoi 
periodici straripamenti2. Un’altra lezione che riceviamo è ancora quella che concer-
ne la civiltà assiro-babilonese, assicurata dallo scorrere del Tigri e dell’Eufrate. Sono 
queste le conoscenze che fanno parte del nostro bagaglio culturale, che penetrano 
persino a livello inconscio nella nostra visione della vita, della natura e della nostra 
stessa esistenza.  

In una dimensione più ampia, a livello istituzionale, è necessario ricordare anco-
ra in questa sede le tesi di K.A. Wittfogel? Secondo questo sociologo fu appunto 
nel Medio Oriente, contrariamente a quanto si sarebbe indotti di ritenere, che si svi-
lupparono forme di cooperazione democratica nella gestione dell’acqua, come av-
venne appunto agli albori della civiltà mesopotamica in contrasto con il dispotismo 
idraulico che si sviluppò in un periodo più tardo, appunto in Cina. In effetti, per 
quanto sia di obbligo la comparazione, si dovrà riflettere sul pericolo di seguire 

                                                           
1 Faccio riferimento al film di Patricio Guzmán. Titolo originale El Botón De Nácar: Cile, Francia, 

Spagna 2015. 
2 J. MCCAIN, Sacred Waters: Historical Ecology, Power, and the Soul of the Blue Nile, Boston 

2015 (Trustees of Boston University).  


